
NUMERO 6 DEL 9 FEBBRAIO 2025 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Il Vangelo di oggi ci propone la chiamata di Pietro.  
Il suo nome era Simone, ed era pescatore. Gesù, sulla 
riva del lago di Galilea, lo vede mentre sta sistemando 
le reti, assieme ad altri pescatori.  
Lo trova affaticato e deluso, perché quella notte non 
avevano pescato nulla. E Gesù lo sorprende con un 
gesto imprevisto: sale sulla sua barca e gli chiede di 
allontanarsi un po’ da terra perché vuole parlare alla 
gente da lì.  
Così Gesù si siede sulla barca di Simone e insegna alla 
folla radunata lungo la riva. Ma le sue parole riaprono 
alla fiducia anche il cuore di Simone.  
Allora Gesù, con un’altra “mossa” sorprendente, gli dice: «Prendi il largo e 
gettate le vostre reti per la pesca». E avviene una pesca miracolosa, segno 
della potenza della parola di Gesù: quando ci mettiamo con generosità al 
suo servizio, Egli compie in noi cose grandi.  
Così il Signore Gesù agisce con ciascuno di noi: ci chiede di accoglierlo 
sulla barca della nostra vita, per ripartire con Lui e solcare un nuovo mare, 
che si rivela carico di sorprese.  
Il suo invito a uscire nel mare aperto dell’umanità del nostro tempo, per 
essere testimoni di bontà e di misericordia, dà senso nuovo alla nostra    
esistenza, che rischia spesso di appiattirsi su sé stessa.  
Il miracolo più grande compiuto da Gesù per Simone e gli altri pescatori 
delusi e stanchi, non è tanto la rete piena di pesci, quanto l’averli aiutati a 
non cadere vittime della delusione e dello scoraggiamento di fronte alle 
sconfitte. Li ha aperti a diventare annunciatori e testimoni della sua parola e 
del regno di Dio. E la risposta dei discepoli è stata pronta e totale: «Tirate 
le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono».  

RICORDIAMO ANCHE I VIVI DURANTE LA SANTA MESSA 

Nella Chiesa è forte la tradizione di celebrare le Messe nel ricordo 
dei nostri cari morti certi che la preghiera in suffragio dei defunti li 
aiuta nel loro cammino di purificazione verso il Paradiso.  
Ma nella Santa Messa possiamo affidare al Signore Gesù anche i 
vivi (famigliari, parenti o amici) che sappiamo essere nella prova 
oppure quando ricorre qualche evento bello per cui rendere GRAZIE 

come un anniversario, un compleanno o la nascita di un bimbo 
scrivendo una preghiera da leggere durante la Messa. 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Lc 5,1-11  
 

Sabato 8 febbraio Santa Messa ore 18:30 Fucci Luigi (ann.).  
Michael Baggio. Demola Cosimo, Mina, Vita, Pietro, Renato e Carlo. 
Baggiolo Albano (ann.), Friso Angela e Girardi Francesco. 
 

Domenica 9 febbraio  
Santa Messa ore 9:30 Gabriella Zaramella. Def. fam. Martignon. 
 

Santa Messa ore 11:00 Giovanni e Davide. 
 

Lunedì 10 febbraio SANTA SCOLASTICA 
Santa Messa ore 18:30 Giuseppe Soldan. Salvato Marsilio, Alfeo,  
Armidio, Gianna, Flora, Amalia. 
 

Martedì 11 febbraio FESTA DELLA MADONNA DI LOURDES  
                                   Giornata mondiale del malato 
Santa Messa ore 18:30 per le necessità dei parrocchiani ammalati. 
 

Mercoledì 12 febbraio Santa Messa ore 18:30 Michael Baggio. 
 

Giovedì 13 febbraio  
Santa Messa ore 18:30 Sofia Cecchin e Davide. 
 

Venerdì 14 febbraio SAN VALENTINO vescovo e martire 
                                   SANTI CIRILLO E METODIO 
Santa Messa ore 16:00  
 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Lc 6,17.20-26  
 

Sabato 15 febbraio  
Santa Messa ore 18:30 Egle e def. fam. Pantano. Ramin Ottorino. 
Pasquale Cattelan. Carli Araldo (trigesimo). Bordin Severino (ann.). 
 

Domenica 16 febbraio Santa Messa ore 9:30 Molin Alfredo. 
Augusto e def. fam. Pinton. Maria Pirolo (ann.). 
 

Santa Messa ore 11:00 Lazzarotto Giacomo e Paolo. 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/6/?sel=6,17.20-26


 

            CAMPANE A FESTA IN PAESE 

Mercoledì 5 febbraio è nato  

GIORDANO PONCHIO 
figlio di MANUELA SCHIAVO e MICHELANGELO 
Benvenuto nella nostra parrocchia di Saccolongo! 
Felicitazioni a mamma e papà, ai nonni, zii e familiari tutti! 

Sabato 8 febbraio - Ore 14:30 nella cappellina prove del coro ragazzi. 
- Dalle ore 15:30 catechismo per le classi IV e V elementare. 
- Santa Messa pre festiva alle ore 18:30 
Domenica 9 febbraio - Sante Messe ore 9:30 e ore 11:00. 
- Nel pomeriggio per tutta l’ACR del Vicariato Festa della Pace. 
• Per i RAGAZZI: dalle 15 alle 18.30, in patronato a Rubano, vivranno 
un pomeriggio di giochi e attività con tutta l'ACR del vicariato!  
Ultimi giorni per confermare la presenza agli educatori!  
• Per i GENITORI: dalle 15.30 alle 18.00 viene proposto un incontro con 
3 super OSPITI, dal tema: "Tessere relazioni di Pace!"  
La conclusione sarà poi tutti assieme con la Santa Messa delle ore 18:30 
nella Chiesa di Rubano! 
Lunedì  10 febbraio - Alle ore 21:00 prove di canto del coro Bicinum. 
Martedì 11 febbraio - Alle ore 20:30 presso il Centro parrocchiale del 
Crocifisso in Padova sarà presentato in maniera approfondita il materiale 
dedicato al cammino diocesano di Quaresima. 
Giovedì 13 febbraio - Alle ore 21:00 presso la sala bar del Patronato    
incontro del Direttivo del Circolo Noi parrocchiale. 
Venerdì 14 febbraio - In canonica alle ore 20:30 incontro delle catechiste 
dei Sacramenti per gli adulti della parrocchia. 
Sabato 15 febbraio - Ore 10 in Patronato convocazione assemblea del CIF. 
- Prove di canto del coro ragazzi alle ore 14:30. 
- Alle ore 16:00 in Chiesa riceverà il Sacramento del Battesimo Adele 
Fogarolo. Ci uniamo alla grande gioia di mamma Mikol e papà Luca. 
- Santa Messa pre festiva alle ore 18:30 
Domenica 16 febbraio - Sante Messe domenicali alle 9:30 e 11:00 

Per parlare con don Simone in Canonica  
 

Lunedì 10 febbraio, martedì 11 febbraio 
e venerdì 14 febbraio dalle ore  8 alle ore 12.  

COLLABORAZIONE PASTORALE  
Parrocchie di Caselle, Creola, San Domenico, Saccolongo,  

Selvazzano e Tencarola 
 

SINTESI DELLE VALUTAZIONI DELLE PARROCCHIE  
COINVOLTE NELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

 
Adeguatezza della proposta 
I CPP ritengono che la proposta di Collaborazione Pastorale sia adeguata 
rispetto alle motivazioni di fondo, in virtù di una certa omogeneità del 
territorio e, soprattutto, per le collaborazioni già in atto sia a livello    
pastorale, sia per le iniziative comuni in alcuni ambiti pastorali, sia per i 
momenti di preghiera condivisi -a livello vicariale- nei tempi forti 
dell’anno liturgico (Avvento e Quaresima). 
 

Unicità e collaborazione 
È stato sottolineato come l’unicità delle parrocchie sia determinata dalla 
identità di ciascuna, frutto di storia/tradizione e scelte pastorali per altro 
discretamente omogenee. Proprio questa identità, curata e valorizzata, 
può essere il punto di partenza per dar vita alla collaborazione che sarà 
tale a partire dalla capacità di ascoltare il territorio con le sue domande e 
tipologie particolari, adottando scelte pastorali condivise garantendo la 
formazione unitaria degli operatori pastorali.  

Il processo per dar vita alla collaborazione dovrà essere però essere   
graduale, attraverso un cammino di più approfondita conoscenza        
reciproca e condivisione, a partire dai CPP e dagli operatori pastorali. 
Nel processo si dovrà aver cura delle diverse sensibilità, evitando     
campanilismi e curando la sussidiarietà tra le parrocchie affinché vi sia 
parità nella diversità. Particolare cura dovrà essere attuata nel caso un 
unico presbitero sia parroco di due o più parrocchie.  
 

Passi concreti 
Nel corso degli anni le sei parrocchie della erigenda Collaborazione  
hanno messo in atto, con esiti positivi, varie forme di collaborazione  
vissute soprattutto a livello vicariale (incontri tra i presbiteri e le        
presidenze dei CPP; incontri periodici tra i volontari dei gruppi Caritas; 
collaborazione tra animatori di diverse parrocchie nella realizzazione dei 
campi scuola e Grest; celebrazioni e momenti di preghiera preparati e 
vissuti insieme). Si concorda sull’importanza di mantenere e rafforzare 
tutte le attività già in atto, accrescendo la conoscenza reciproca.  

Fondamentali, poi, saranno il coinvolgimento dei giovani, la fraternità 
dei presbiteri, una lettura attenta e condivisa del territorio per dar vita a 
una pastorale più efficace e missionaria. 


